
notizie dalla CONFAGRICOLTURA REGIONALE 
   

 

 
Redazione: Adolfo Andrighetti                         Segreteria: Ilenia Bettin 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
   
Confagricoltura Veneto: Via Monteverdi 15, 30174 Mestre (VE);  Tel. 041/987400 fax 041/989034  e-mail: fedvenet@confagricoltura.it 
 

 

                
Corridoi venatori: il Consiglio di Stato ci dà ragione         pag. 2 

Tabacco: filiera compatta per la sopravvivenza del comparto       pag. 3 

Energia: Confagri Veneto dà voce al settore primario        pag. 4 

Farmer’s Cup: Confagricoltura unisce sport e buona tavola       pag. 5 

Belluno: mondo agricolo in agitazione contro AVEPA        pag. 6 

Brevi                 pag. 7 

Buono a sapersi               pag. 7 

Agenda                pag. 8 

 

Sommario: 

   Anno VIII, n. 17                                                                       18 settembre 2008 

 



 2 

 

CORRIDOI VENATORI: IL CONSIGLIO DI STATO CI DA' RAGIONE  

Non è mai bello dire: avevamo ragione noi. Ma qualche volta si è costretti a dirlo, se i 
fatti lo confermano e perché ognuno si assuma le proprie responsabilità. 

 
Ecco i fatti: la sentenza del Consiglio di Stato n. 4099/2008, alla fine di un iter processuale 

alquanto tormentato, ha accolto il ricorso della Regione Veneto riconoscendo la validità della 

delibera che prevedeva che i "corridoi", cioè le distanze che le aziende faunistico-venatorie 

devono rispettare sia fra loro, sia verso gli altri istituti venatori privati, sia verso le aree a tutela, 

riguardassero solo le aziende di nuova costituzione. Le ragioni sono di chi ha sempre 

sostenuto, come Confagricoltura Veneto e l'Ente Produttori Selvaggina (E.P.S.), con la tenacia 

di chi sa di poter contare su solidi argomenti, l'inutilità se non la dannosità dei corridoi in 

generale e l'impossibilità di applicarli alle aziende faunistico-venatorie già costituite ed 

operanti. 

"Siamo particolarmente soddisfatti dell'esito di questa vicenda" dichiarano il presidente di 

Confagricoltura Veneto, Guidalberto di Canossa e dell'EPS Sezione veneta, Fabio Fioroni 

"in quanto siamo sempre stati convinti che applicare i corridoi alle aziende faunistico-venatorie 

già attive significa mettere in grave difficoltà delle realtà spesso benemerite nella tutela del 

territorio e della fauna, abbandonando ad un'attività venatoria indiscriminata, come quanto 

avvenuto in provincia di Treviso ha ampiamente dimostrato, territori ricchi di selvaggina e di 

rilevante interesse ambientale".  

"All'enorme danno faunistico" aggiunge di Canossa "si sono poi sommati i guasti ingenti 

arrecati alle strutture ed alle produzioni agricole, in particolare frutteti, vigneti e impianti irrigui". 

"Se si passa, poi, al piano giuridico" continuano i presidenti di Confagricoltura Veneto e 

dell'EPS Sezione veneta "appare insostenibile riconoscere efficacia retroattiva ad una norma, 

quella appunto sui ‘corridoi’, nonostante fosse più sfavorevole per i destinatari. Il principio 

generale di irretroattività delle norme giuridiche, infatti, è codificato nel nostro ordinamento 

dall'art. 11 delle Disposizioni sulla legge in generale". 

"In conclusione" affermano di Canossa e Fioroni "nel ringraziare il presidente della Regione 

Galan, il presidente della IV Commissione consiliare Ruffato e tutti coloro che hanno sostenuto 
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la nostra battaglia, teniamo a ribadire che la scelta operata dal Consiglio di Stato fa giustizia di 

un orientamento che metteva in discussione la gestione privata della caccia e la possibilità per 

gli agricoltori di percepire un reddito integrativo, scoraggiando la permanenza dell’attività 

agricola nelle aree svantaggiate della nostra regione”. 

 

 

TABACCO: FILIERA COMPATTA PER LA SOPRAVVIVENZA DEL COMPARTO 

Nella riunione, tenutasi a Palazzo della Valle sede di Confagricoltura, è stata ribadita la 
priorità di prolungare al 2013 l’attuale regime per il comparto, in scadenza nel 2009. 

 
La filiera del tabacco, riunita al gran completo da Confagricoltura con la presenza anche degli 

assessori delle zone più vocate e del vicepresidente della Commissione Agricoltura al 

Parlamento europeo Sergio Berlato, ha trasmesso un messaggio chiaro al ministro Zaia, 

messaggio confermato alla riunione del tavolo tabacchicolo del 17 settembre scorso: ribadire, 

a Bruxelles, la ferma richiesta di trattare la coltivazione del tabacco allo stesso modo di tutti gli 

altri comparti produttivi; insistere affinché l’attuale regime di aiuti sia prorogato fino al 2013.   

Secondo il presidente della Federazione nazionale della tabacchicoltura di Confagricoltura, 

Mario Pasti, presente alla riunione con il presidente dell’Organizzazione Regionale 

Tabacchicoltori del Veneto Sante Bissaro e con il direttore di Confagricoltura Veneto, Sergio 

Bucci, il processo di ristrutturazione del sistema puntando sull'efficienza, 

sull'ammodernamento delle infrastrutture e sulla qualità della produzione nazionale, che va 

valorizzata anche dal punto di vista mercantile, è stato avviato. Ma solo tempi più lunghi 

possono permettere una pianificazione idonea alla sopravvivenza del tabacco e alla 

programmazione dei piani di acquisto delle manifatture.  

La forte intesa creata all’interno della filiera tabacchicola, ha ribadito la rappresentanza veneta 

alla riunione, ha permesso di superare prese di posizione che avrebbero compromesso la 

sopravvivenza dell'intero comparto e messo a repentaglio numerosi posti di lavoro. Ciò 

nonostante il futuro del tabacco rimane incerto, per cui l’intera filiera europea è compatta e 

pronta a far sentire la propria voce direttamente a Bruxelles, confermando lo stato di 

mobilitazione di tutti gli operatori.  
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Segnali confortanti provengono comunque dalla disponibilità mostrata dal ministro Luca Zaia, 

che, anche in occasione della riunione di filiera del 17 settembre, ha ribadito con fermezza il 

pieno appoggio alle posizioni del mondo tabacchicolo. 

 

 

ENERGIA: CONFAGRI VENETO DA’ VOCE AL SETTORE PRIMARIO 

Nel Gruppo di lavoro sull’Innovazione, costituito nell’ambito della Conferenza regionale 
sulle dinamiche economiche del lavoro, molto apprezzato il contributo di Diego 

Chiarion  
 

Il tema della produzione di energia da fonti rinnovabili è stato al centro dell’ultima riunione del 

Gruppo di lavoro sull’innovazione del CREL, di cui fa parte, per Confagricoltura Veneto, Diego 

Chiarion. Questi, nel portare le proprie osservazioni sulla bozza di documento che poi sarà 

discussa ed approvata dalla Conferenza in riunione plenaria, ha sottolineato la valenza 

collettiva dell’uso delle biomasse, per poi evidenziare la necessità di diffondere la conoscenza 

delle tecnologie già acquisite attraverso la costituzione di uno sportello regionale dedicato a 

questo scopo e facilmente accessibile da parte delle imprese. 

Chiarion ha espresso, altresì, l’esigenza di colmare la distanza che tuttora separa i centri 

deputati all'innovazione (Università, Istituti di ricerca ecc.) dalle imprese e la necessità di 

perseguire gli obiettivi del coordinamento e della razionalizzazione dei rapporti fra i vari 

segmenti della filiera produttiva. Ha manifestato, inoltre, pieno apprezzamento circa la prevista 

possibilità di approvare una legge regionale sulle fonti rinnovabili, che coordini le diverse 

norme che a vario titolo intervengono in materia, con particolare riferimento a quelle 

urbanistiche.  

Fra gli altri punti toccati dal consigliere di Confagricoltura Veneto, vanno ricordati almeno i 

seguenti: la valorizzazione delle biomasse prodotte in loco, cioè all'interno del territorio 

regionale; la previsione che determinati sottoprodotti e residui dell'attività agricola non 

vengano più considerati rifiuti, soprattutto da un punto di vista giuridico/ambientale, ma risorse 

a disposizione degli agricoltori; la necessità che vengano rimossi gli ostacoli di ordine 

economico e giuridico per la produzione e l’utilizzo dei biogas e dell’energia fotovoltaica.    
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FARMER’S CUP: CONFAGRICOLTURA UNISCE SPORT E BUONA TAVOLA 

Al via domenica 21 il primo torneo itinerante dedicato a golfisti, aspiranti golfisti e 
buongustai promosso e organizzato da Confagricoltura Padova con Confagricoltura 

Rovigo e Treviso 
 

Domenica 21 settembre, al Golf Club di Albarella, prende il via “Farmer’s Cup 2008”, evento 

che accompagnerà gli appassionati golfisti e coloro che decideranno di avvicinarsi a questo 

sport in un torneo itinerante ospitato da tre dei più esclusivi green del Veneto: Golf Club 

Albarella (Isola di Albarella, Ro, 21 settembre), Golf Club Padova (Valsanzibio, Pd, 11 ottobre) 

e Golf Club Villa Condulmer (Zerman di Mogliano Veneto, Tv, 9 novembre). Le gare sono state 

inserite nell’Annuario Ufficiale della Federazione Italiana Golf.  

“L’idea di far incontrare i produttori agricoli di eccellenza con il mondo del golf” dice Giovanni 

Musini, vicepresidente di Confagricoltura Padova nonché ideatore e promotore dell’iniziativa 

“è nata dalla constatazione che entrambe queste realtà contribuiscono a creare cultura 

dell’ambiente e a tutelare la natura e il paesaggio, sia pure in due modi diversi”.  

La formula innovativa di “Farmer’s Cup 2008” abbina ad ogni gara degustazioni di vini e 

specialità locali con il diretto coinvolgimento di aziende e produttori veneti. L’intento è quello di 

abbinare la pratica del golf al gusto per il buono delle specialità che saranno presentate da 

selezionate aziende agroalimentari del Veneto; si va dai vini DOC ai salumi e alla carne, dai 

formaggi al miele, dall’olio al pane, agli ortaggi e alla frutta di stagione. 

La novità della proposta risiede anche nella sua formula. La “Farmer’s Cup” prevede infatti tre 

tappe aperte a tutti, anche a chi vuol sperimentare il golf per la prima volta partecipando ai 

mini-corsi appositamente organizzati o a chi semplicemente desidera trascorrere una giornata 

a contatto con la natura e i suoi prodotti.  

Info e adesioni: Confagricoltura Padova, tel. 049 8223511. 
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BELLUNO: MONDO AGRICOLO IN AGITAZIONE CONTRO AVEPA 

Confagricoltura e CIA unite nel pretendere lo sblocco dei pagamenti di indennità 
compensativa ed agroambiente. Chiesta anche l’urgente convocazione del Tavolo Verde 

provinciale 
 

Confagricoltura Belluno, d’intesa con la CIA, esprime tutta la propria preoccupazione per lo 

stato dei pagamenti da parte di AVEPA. Infatti molte sono le aziende agricole che non hanno 

ancora percepito i contributi relativi all’indennità compensativa e all’agroambiente, mentre 

devono affrontare i notevoli aumenti dei costi di produzione provocati dall’impennata dei 

carburanti agricoli, dei mangimi, dei mezzi tecnici ecc.  

Negli intenti della Regione, AVEPA doveva essere un Ente snello, efficiente, più vicino ai 

produttori. Di fatto gli agricoltori bellunesi sono ormai convinti che “si stava meglio quando si 

stava peggio”, nel senso che AGEA, l’Ente romano deputato alla gestione delle domande e 

all’erogazione dei relativi contributi, almeno negli ultimi anni si dimostrava più sollecita nei 

pagamenti dell’organismo regionale. 

Il  sistema AVEPA si è andato appesantendo, nel tempo creando un contenitore burocratico 

macchinoso. E’ impensabile, osserva Confagricoltura Belluno, cambiare ogni anno i 

programmi di gestione, che spesso non funzionano o sono in parte incompleti, assegnare per 

la presentazione delle domande scadenze impossibili che costringono i tecnici a turni di lavoro 

disumani stante la mancata funzionalità degli strumenti operativi messi a disposizione, affidare 

a ditte esterne pagate con i soldi dell’agricoltura il compito di foto-interpretare il territorio 

provinciale provocando errori che bloccano automaticamente i pagamenti. 

Nelle aziende più vitali ed impegnate sta montando la rabbia contro un sistema non all’altezza 

dei compiti assegnati. Quindi Confagricoltura e CIA di Belluno hanno chiesto al presidente 

della Provincia Sergio Reolon l’urgente convocazione del Tavolo Verde, allargandolo ai 

consiglieri regionali Guido Trento, Giampaolo Bottacin, Dario Bond, all’assessore regionale 

Oscar De Bona, ai Consiglieri Provinciali interessati, ai responsabili dell’AVEPA e dei CAA. In 

quella sede si decideranno quali azioni verranno messe in campo per sbloccare la situazione 

degli attesi pagamenti al mondo agricolo. 
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BREVI 

 

• È stata costituita, con la presidenza di Sante Bissaro, l’Organizzazione Regionale 
Tabacchicoltori del Veneto (O.R.T.V.), per la volontà di APTAVE e TAV di costituire un 
soggetto unico in grado di affrontare le difficoltà del comparto. L’O.R.T.V. sarà costituito 
da 300 aziende venete per 23 milioni di kg di prodotto e 7.000 ettari: circa il 25% della 
produzione nazionale complessiva e il 40% di quella di virginia bright, con un volume 
d’affari di 75 milioni di euro. 

 

 

BUONO A SAPERSI 

 

� Con Decreto del presidente della Giunta regionale è stato prorogato all’11 novembre il 
termine per il completamento della documentazione che le imprese agricole, che 
effettuano l’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento, devono presentare 
alle Province in attuazione della direttiva nitrati. E’ quindi confermata sino alla 
medesima data la validità della documentazione non scaduta già in possesso delle 
Amministrazioni provinciali circa i terreni oggetto di spandimento agronomico. 

 
� La Conferenza Stato-Regioni, ufficiosamente, ha ammesso al Programma di Azione 

Regionale in applicazione del Programma nazionale di ristrutturazione del settore 
bieticolo-saccarifero anche i produttori che, cessata la produzione, conferivano a 
zuccherifici ancora in attività come quello di Pontelongo. La Regione ha fatto propria 
tale scelta, seppure sub judice. Quindi i termini per la presentazione delle domande 
sono stati prorogati al 15 ottobre. 

 
� Primo bando di attuazione del PSR: secondo la IV Commissione, successo di alcune 

Misure (miglioramento competitività, pacchetto giovani), scarso interesse per altre 
(direttive nitrati e miglioramento ambiente). Di qui la necessità di 'ritarare' i 
finanziamenti nei prossimi bandi a favore degli interventi più richiesti. Altre proposte 
della IV Commissione:  semplificazione delle procedure burocratiche, riapertura della 
misura 121 A per l'adeguamento alla direttiva nitrati, apertura rapida di un altro bando 
per l'insediamento dei giovani. 

 
� E’ all’esame della IV Commissione consiliare il p.d.l. n. 345/2008 che modifica la l. r. 

n.12/2001, istitutiva di un marchio regionale per i prodotti agricoli e agroalimentari di 
qualità che rispettino i disciplinari ed i piani di controllo approvati dalla Giunta regionale. 
L'interesse mostrato da alcune organizzazioni di produttori all'utilizzo del marchio 
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regionale, fino ad ora mai usato, ha convinto la IV Commissione della necessità di 
adeguare la legge n.12/2001 alla nuova normativa comunitaria e alle esigenze di 
semplificazione amministrativa.  

 
 
 

AGENDA 

 
Venerdì 19 settembre 

� La Conferenza regionale sulle dinamiche economiche e del lavoro è convocata dal 
presidente Marino Finozzi per l’approvazione di un documento di indirizzi in materia di 
energia. Ai lavori partecipano la vicepresidente di Confagricoltura Veneto, Deborah 
Piovan, e il consigliere Diego Chiarion.  

 
Domenica 21 settembre 

� Prima tappa, al Golf Club di Albarella (Isola di Albarella, Ro), della “Farmer’s Cup 
2008”, l’evento, organizzato da Confagricoltura Padova in collaborazione con 
Confagricoltura Rovigo e Treviso, che abbina lo sport alla buona tavola (v.articolo 
sopra: n.d.r.). 

 
Lunedì 22 settembre 

� Il Sindacato pensionati di Confagricoltura Veneto, presieduto da Lino Zambon, si 
riunisce per discutere, fra l’altro, del prossimo rinnovo delle cariche nazionali e 
dell’organizzazione del convegno regionale. 

 

 
 

 
È in linea il nuovo sito di Confagricoltura Veneto: 

www.confagri.ve.it 
 

Nel sito troverai l’ultimo numero di “Mondo Agricolo del Veneto”, i numeri precedenti, notizie ed 
approfondimenti sull’attività di Confagricoltura Veneto e sulla realtà agricola regionale. 
 
Iscriviti al nostro sito! In questo modo potrai inserire dei commenti alle notizie pubblicate o delle 
opinioni all’interno del nostro blog (“l’approfondimento del mese”). Inoltre potrai ricevere la 
Newsletter mensile di Confagricoltura Veneto. 
 
Per iscriverti, vai nel nostro sito, all’indirizzo: www.confagri.ve.it, fai click su REGISTRAZIONE 
nel riquadro Strumenti presente nel lato destro della Home page e compila i dati richiesti nella 
form. Riceverai una mail di conferma che contiene i dati per accedere come utente registrato alle 
nostre pagine web. 
 

Buona navigazione! 
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Comunicazione ai sensi della legge 675/96 

Il Suo indirizzo di E-mail ci è stato comunicato da Lei o da Suoi collaboratori. Il dato è stato inserito in un archivio che 

serve solo ed unicamente per l'invio di messaggi di posta elettronica. Nessun altro uso ne verrà fatto senza un Suo 

preventivo assenso scritto. Nel caso non volesse ricevere più alcun tipo di comunicazione da parte nostra, La preghiamo 

di rispondere a questa E-mail con un messaggio "NON INTERESSA" ed il Suo nominativo e relativo indirizzo saranno 

immediatamente cancellati. Responsabile del trattamento dei dati è la Federazione regionale agricoltori del Veneto - 

Confagricoltura Veneto. Eventuali istanze a difesa e tutela della Sua privacy potranno essere inviate al seguente 

indirizzo di E-mail: fedvenet@confagricoltura.it    

 

 


